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PARTE I 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture ne-
cessari per la realizzazione degli interventi di realizzazione del nuovo parco 
urbano – Valmadrera Park. 
 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le prov-
viste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 
condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le carat-
teristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole 
dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adem-
pimento dei propri obblighi. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 

  Colonna a.1) Colonna a.2) Colonna  a.1) + a.2)  

  Importo lavori  Oneri della sicu-
rezza (O.S.) 

TOTALE 

1 A misura € 236.294,90  € 236.294,90 

2 A corpo    

1+2 IMPORTO  
TOTALE 

€ 236.294,90  € 236.294,90 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ri-

basso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al 
comma 1, colonna a.1). All’importo così calcolato viene aggiunto l’importo degli 
oneri per la sicurezza nel cantiere ai sensi dell’art. 26 comma 5 e 100 commi 1 
e 5 secondo periodo del Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n. 81, desunti dal 
Piano di sicurezza e coordinamento e riportati nella colonna a.2) del predetto 
comma 1. 
I costi della manodopera sono individuati ai sensi del comma 16 dell’art. 23 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. L’incidenza media della manodopera sul totale dell’im-
porto lavori è circa il 13.77 %, pari a circa € € 33.742,91 come risulta dalla tab.A 
– allegata al presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
Nell’offerta economica l’operatore deve inoltre indicare i propri costi della ma-
nodopera e gli oneri della sicurezza aziendali (art. 32, comma 4 lett. o del D.P.R 
. 207/2010) concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro, come previsto dal comma 10 dell’art. 95 del 



 
 
 

 
 

 

6 

D.Lgs. 50/2016, tenendo presente quanto previsto dall’art. 97 del D.Lgs. 
50/2016, con particolare riferimento al comma 5 lettere c) e d). 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee) del 
D. Lgs. n. 50/2016. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle 
quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti del Codice dei contratti 
vigente e le condizioni previste dal presente capitolato.   

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende of-
ferto e applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costitui-
scono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.  

4. I prezzi unitari al netto del ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in 
sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a corpo, sono per lui 
vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissi-
bili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs.50/2016, e 
che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori 
posti a base di gara di cui all'articolo 2, comma 1, colonna a.1) +a.2).  

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 83 comma 1 e 216, comma 14 

del D.Lgs n. 50/2016, del D.M. n. 246 del 10/11/2016, nonché dell’articolo 61 
del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» del predetto D.P.R., 
i lavori sono classificati ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. oo-bis) del D.Lgs. 
50/2016 ,nella categoria prevalente di opere: 

OG 3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane 
2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili. 
3. Le sopraindicate categorie con i loro relativi importi e i limiti di subappaltabilità 

sono dettagliate nella Tabella «A», allegata al presente capitolato speciale 
quale parte integrante e sostanziale. 

 

Art. 5 - Gruppi di categorie omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di categorie omogenee di cui all’articolo 43 comma 6, 7 e 8 e dell’art. 
184 del DPR n. 207/2010, nonché all’articolo 35 del presente capitolato spe-
ciale, sono indicati nella tabella «B», allegata al presente capitolato speciale 
quale parte integrante e sostanziale. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più ade-

rente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella me-
glio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparente-
mente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali 
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o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle mag-
giormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordi-
namento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del ca-
pitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei 
risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra eve-
nienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, anche qualora non 
materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 
2000, n. 145; 

b) tutti gli elaborati di cui al progetto esecutivo; 
c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D. Lgs. n. 

81 del 2008 e le proposte integrative al predetto piano; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1 lett. h) del D.Lgs. 

81/2008; 
e)   il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207/2010 
f)  il computo metrico se richiamato nel bando o nell’invito. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici e in particolare: 
 Il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  
- il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, per la parte ancora vigente 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equi-

vale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della 
legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2.  L’appaltatore da atto di avere direttamente o con delega a personale dipen-
dente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico esti-
mativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori (art. 79 del D.Lgs. n. 
50/2016) di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di ac-
cesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di 
esecuzione previsti delle cave eventualmente necessarie e delle discariche au-
torizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di in-
fluire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecu-
zione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati proget-
tuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto. Di avere inoltre effettuato una verifica della disponibilità della 
mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità 
di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in ap-
palto. 
 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore  
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1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, fatti salvi e 
senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 
procedura prevista dall’ articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione ri-
spettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs n. 50/2016. 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 

Capitolato Generale d’Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effet-
tuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
Capitolato Generale d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuo-
tere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso 
la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato 
Generale d’Appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del can-
tiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato se-
condo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del diret-
tore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la ge-
stione tecnica e la conduzione del cantiere e di tutte le imprese operanti a 
qualunque titolo nel cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indi-
sciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsa-
bile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 
2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni 
variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal de-
posito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in mate-
ria di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richia-
mate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici 
del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

2. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato 
speciale ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera sola-
mente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di controversia, si pro-
cede ai sensi dell'articolo 45-bis e 46 del presente capitolato. 
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3. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa 
in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 
componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa 
non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti alle-
gati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere 
e sostituirli con altri a sue spese. 

4. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecu-
tore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivar-
gli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

5. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 
parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in 
sede di collaudo. 

6. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di ca-
ratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabi-
lità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

7. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte 
del direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche ca-
renza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata auto-
rizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 
del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile 
senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

8. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero spe-
cificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla dire-
zione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le 
stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione 
ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

9. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed 
analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute ne-
cessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 
sono poste a carico dell'esecutore. 

10. Si applicano gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto. 
 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 
1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indi-

cano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra asso-

luta, ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato, se non diversamente stabilito nella 

singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE del 3 
giugno 1971 n. 1182. 

 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
 



 
 
 

 
 

 

10 

1. Il responsabile del procedimento autorizza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
del D.Lgs. n.50/2016, il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo 
che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace o anche – se in vigenza 
dell’art. 8 comma 1) lettera a) del DL 76/2020 convertito con L. 120/2020 e succ. 
mod e int. - nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016 e succ. mod e int. 

2. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito 
a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni 
dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore, fatto salvo la conse-
gna lavori in via d’urgenza prevista al precedente capoverso. 

3. Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve pre-
sentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo non-
ché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il traccia-
mento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 
dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della sta-
zione appaltante. 

4. Il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’ese-
cutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipulazione del 
contratto. 

5. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con 
l’esecutore; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento 
dell'opera o dei lavori. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio la-
vori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa Edile ove dovuta. 

6. Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa 
una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella 
della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine 
assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere 
il contratto e di incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una 
nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicata-
rio è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 

7. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appal-
tante, l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accogli-
mento dell'istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso di tutte le spese 
contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in mi-
sura non superiore ai limiti indicati dall’articolo 13-quinquies. Ove l'istanza 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo 
stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le 
cui modalità di calcolo sono stabilite dall’articolo 13-quinquies. 

8. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per 
ragioni non di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta 
giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui al 
DM. 49/2018.  

 

Art. 13-bis. Verbale di consegna dei lavori 
 
1 .Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni ese-
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guite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sa-
gome e capisaldi; le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e 
delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore, unita-
mente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; la dichiarazione che 
l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione 
dei lavori. 

2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi 
d'opera, occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, 
questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna. 

3. Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza ai sensi dell'articolo 13, 
comma 1 e 4, il processo verbale indica a quali materiali l'esecutore deve prov-
vedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al pro-
gramma di esecuzione presentato dall’esecutore. Ad intervenuta stipula del 
contratto il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 

4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori 
e dall'esecutore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento 
dei lavori. 

5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedi-
mento, che ne rilascia copia all'esecutore, ove questi lo richieda. 

 
 

Art. 13-ter. Differenze riscontrate all'atto della consegna 
 
1 Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di conse-

gna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. 
2 Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, 

non si procede alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediata-
mente al responsabile del procedimento, indicando le cause e l'importanza delle 
differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione 
del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedi-
menti da adottare. Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del 
dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui l’importo netto dei lavori 
non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto 
dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecu-
zione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il diret-
tore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presen-
tare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione.  

 Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata diffor-
mità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 
riserva – a pena di decadenza - sul verbale di consegna. Se l'esecutore, ha 
firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possi-
bili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di deca-
denza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel 
registro di contabilità le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 
domanda. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di 
quindici giorni, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve 
nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente 
accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. Le eventuali riserve 
devono essere formulate in modo specifico, indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano e contenere, a pena di inammissibilità, la precisa 
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quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. La quan-
tificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di succes-
sive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. Le riserve non espres-
samente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

 

Art. 13-quater. Consegna di materiali da un esecutore ad un altro 
 
1 Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il 

direttore dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli 
esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di 
quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le 
indennità da corrispondersi. 

2 Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle 
operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accerta-
menti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono 
dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Qualora il nuovo esecutore 
non intervenga si sospende la consegna e si procede con le modalità indicate 
all’articolo 13, comma 7. 

 

Art. 13-quinquies. Riconoscimenti a favore dell’esecutore in caso di ritar-
data consegna dei lavori 
 
1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’esecutore dal contratto 

per ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione 
appaltante ai sensi dell'articolo 13, commi 8 e 9, l’esecutore ha diritto al rim-
borso delle spese contrattuali ai sensi dell'articolo 57, nonché delle altre spese 
effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore 
alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 

 a) 0,30 per cento per la parte dell’importo fino a  258.000,00 euro; 
 b) 0,20 per cento per eccedenza fino a 1.549.000,00 euro; 
 c) 0,10 per cento per la parte eccedente i 1.549.000,00 euro. 
2. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto 

al rimborso delle spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e de-
purato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e ap-
provati dalla stazione appaltante; con il pagamento la proprietà del progetto è 
acquisita in capo alla stazione appaltante. 

3. Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla con-
segna, l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, 
pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione 
media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo 
di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di 
effettiva consegna dei lavori. 

3. Oltre alle somme espressamente previste nei commi 1 e 2, nessun altro com-
penso o indennizzo spetta all’esecutore. 

4.  La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debita-
mente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla 
data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; 
la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 2 è formu-
lata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna 
dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità 
con le modalità di cui al comma 2 dell’art. 13-ter del presente Capitolato Spe-
ciale d’Appalto.  

file://///lcsrvfs01/gruppi/OOPP/OPERE/3%20PATRIMONIO/385%20CENTRO%20PERTINI%20-%20BONIFICA%20AMIANTO/3%20PROGETTAZIONE/ELABORATI/PRO%20ESECUTIVA/calcolo%20penali%20per%20ritardata%20consegna.xlsx
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Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 

180 (centoottanta) decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, 

anche in pendenza della stipula del contratto. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma o del 

successivo programma esecutivo dei lavori approvato dalla Direzione Lavori 

che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere ne-

cessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della 

Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 

lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, rife-

rito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. L’appaltatore dovrà visionare e accettare il cronoprogramma redatto e, per-

tanto, si impegna a rispettarne la tempistica. 

Art. 15 - Sospensioni e proroghe 
 
Si applicano le disposizioni dell’art. 107 del D. Lgs. n. 50/2016 e le disposizioni 
della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i.. 
 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo  
 
1. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giorna-

liera dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in rela-
zione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrat-
tuale. È intesa l’applicazione delle disposizioni della Legge 11 settembre 2020, 
n. 120 e s.m.i.. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applica-
zione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 

consegna degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della 

facoltà di cui all’articolo 13, comma 6. 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di 

lavori non accettabili o danneggiati; 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma 

o nel programma esecutivo dei lavori approvato dalla D.L. per il raggiungi-

mento degli Stati di Avanzamento dei Lavori; 

e) nella consegna alla direzione lavori del programma esecutivo dei lavori di 

cui al successivo art. 17; 

f) nello sgombero del cantiere (ai sensi del successivo art. 52), nella conse-

gna - oltre il 30° (trentesimo) giorno decorrente dalla data del Certificato di 

ultimazione lavori o, nel caso di presa in consegna anticipata (ai sensi del 
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successivo art. 51), oltre il termine perentorio imposto dalla Stazione ap-

paltante - della documentazione (certificazioni di conformità e/o omologa-

zioni di impianti e/o materiali e/o lavorazioni, caratteristiche di materiali, ta-

vole grafiche ed ogni altra documentazione ritenuta necessaria dalla dire-

zione lavori) inerente le opere eseguite.  

 La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, sarà inoltre ap-
plicata per ogni ulteriore inosservanza a quanto stabilito nel presente CSA, sia 
in caso di inosservanza delle norme stabilite dalla vigente legislazione in mate-
ria e degli impegni derivanti all'Appaltatore dalla sottoscrizione del contratto 
d'appalto, fermo sempre il suo obbligo a risarcire all'Amministrazione gli even-
tuali danni subiti e ferma restando all'Amministrazione la facoltà di risolvere il 
contratto. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a) è applicata all’intero importo 
di contratto. Se in seguito all’andamento dei lavori l’appaltatore rispetti la soglia 
temporale prevista nel programma dei lavori di cui all’articolo 17 per il raggiun-
gimento del 1° SAL, la penale è disapplicata e, se già addebitata, è restituita. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora 
da eseguire rispetto all’intero importo di contratto. 

5. La penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo complessivo di 
tutte le voci (a misura, a corpo e in economia) che compongono la categoria di 
opere generali o specializzate (SOA), desunta dalla tabella “B”, cui apparten-
gono i lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli 
non accettabili o danneggiati. 

6. La penale di cui al comma 2, lettera d) è applicata alla differenza tra l’importo 
dei lavori fissato dal cronoprogramma per la data “a tutto il”, al netto della tolle-
ranza di cui al successivo art. 17, comma 4, e l’importo dei lavori effettivamente 
contabilizzati alla data “a tutto il”. 

7. La penale di cui al comma 2, lettere e), f), g) è applicata all’intero importo di 
contratto. 

8. Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate dal Responsabile del 
Procedimento in sede di Conto Finale ai fini della relativa verifica da parte 
dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso Responsa-
bile del Procedimento, del Certificato di Regolare Esecuzione.  

9. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non 
può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali 
da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del contratto.  

10.L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarci-
mento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a 
causa dei ritardi. 

 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronopro-
gramma 
 
1. Entro 10 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dettagliato dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavo-
rativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo 
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dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liqui-
dazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con i tempi contrat-
tuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il pre-
detto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma ese-
cutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore dovrà essere modificato o in-
tegrato, a seguito di ordine di servizio del direttore lavori, ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

 a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto; 

 b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 
servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, 
purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

 c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsa-
bilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 

 d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di 
carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o spe-
cifici; 

 e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can-
tiere, in ottemperanza all'articolo 92 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008. In 
ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed ag-
giornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma o del pro-
gramma esecutivo dei lavori accettato dalla Stazione appaltante; tale cronopro-
gramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle con-
dizioni di cui al comma 2. 

4. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’articolo 16, comma 2, lettera d), 
all’atto dell’emissione di ciascun S.A.L., la Direzione Lavori verificherà, qualora 
l’appalto sia stato aggiudicato con il metodo del massimo ribasso sul prezzo 
complessivo o sull’elenco prezzi, che l’importo lordo complessivo dei lavori ma-
turato alla data “a tutto il” sia pari all’importo lordo progressivo desunto dal cro-
noprogramma con una tolleranza pari al 10% sull’importo di contratto. Qualora 
l’appalto sia stato aggiudicato con il metodo dell’offerta a prezzi unitari, la Dire-
zione Lavori verificherà che l’importo netto complessivo dei lavori maturato alla 
data “a tutto il” sia pari all’importo netto progressivo desunto dal cronopro-
gramma aggiornato con i prezzi offerti dall’aggiudicatario con una tolleranza pari 
al 10% sull’importo di contratto. 

5. In caso di non raggiungimento della soglia economica prevista dal cronopro-
gramma alla data “a tutto il” (tenuto conto della tolleranza sopra detta) si appli-
cherà la penale sul numero di giorni naturali e consecutivi pari a quelli intercor-
renti fra la data entro la quale tale importo doveva essere raggiunto, in base al 
cronoprogramma, e la data “a tutto il”. 

6. La determinazione della penale di cui all’art. 16, comma 2, lett. d), verrà calco-
lata moltiplicando i seguenti fattori: 

 - Aliquota percentuale di cui all’art. 16, comma 1; 
 - Importo dei lavori di cui all’art. 16, comma 6; 
 - Numero dei giorni di cui all’art. 17, comma 5; 
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7. Nel caso di sostituzione del cronoprogramma con il programma esecutivo pre-
sentato dall’appaltatore ed approvato dalla D.L. i termini naturali e le soglie eco-
nomiche sopra detti saranno sostituiti con quelli risultanti dalla nuova program-
mazione dei lavori, mentre la tolleranza resterà invariata. 

 

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono giustificato motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o 
della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnolo-
giche necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia 
elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni ri-
scontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e 
di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente ap-
provati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, 
analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'ap-
paltatore comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato 
generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affida-
tari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio per-
sonale dipendente. 

 

Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei 
lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma tempo-
rale superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi costituisce grave inadem-
pimento ai sensi dell’articolo 1455 del codice civile e comporta l’avvio del pro-
cedimento di risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione Appaltante, 
ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del D. Lgs n. 50/2016  
2. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi del presente articolo, fini 
dell'applicazione delle penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il 
ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 
3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in se-
guito alla risoluzione del contratto 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 20 - Anticipazione 
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1. In applicazione dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n.50/2016 è riconosciuta, se 
richiesta, all’appaltatore un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale 
relativo ai lavori.  
In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da 
parte dell’impresa, di apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fidejussoria, 
di un importo almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge; la garanzia viene ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione 
alle quote di anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli 
stati di avanzamento. 

2. Il recupero dell’anticipazione avverrà durante il corso dei lavori in proporzione 
sugli stati d’avanzamento. L’anticipazione non potrà essere ricuperata succes-
sivamente al termine dei lavori , dunque sulla rata di saldo. Per effetto di quanto 
sopra il 100% del recupero dell’anticipazione verrà in proporzione al 90% dell’ 
importo contrattuale dei lavori, che corrisponde al massimo dell’importo che 
può essere corrisposto in acconto. In ogni caso, anche qualora il totale degli 
acconti erogati fosse inferiore al 90%, con l’ultimo acconto verrà portata total-
mente a recupero la quota dell’anticipazione erogata.  

 

Art. 21 - Pagamenti in acconto 
 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certi-
ficato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto dello sconto, con-
tabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 e 30, comprensivi della relativa quota 
degli oneri per la sicurezza, raggiungano € 80.000,00 (ottantamila). 

2. L’importo del S.A.L. sarà cosi determinato: 
All’importo derivante dalla contabilizzazione dei prezzi dei lavori si dovranno 
sommare gli oneri della sicurezza quantificati progressivamente dal Coordina-
tore per l’esecuzione dei lavori. 

3. Nel caso di lavorazioni, materiali e impianti, forniti/posati di cui sia previsto, in 
base alle vigenti normative, o richiesto dal Direttore dei Lavori, il rilascio di do-
cumentazione certificativa e/o attestante la conformità degli stessi a standards 
costruttivi e/o realizzativi e/o di posa (dichiarazioni di conformità degli impianti, 
dichiarazioni di conformità antincendio, certificati di prova sui materiali, DoP 
conglomerati bituminosi, etc), la contabilizzazione degli importi relativi, se non 
fosse già stata prodotta la relativa documentazione certificativa, potrà effet-
tuarsi solo come “Quantità e partita provvisoria”, ed i relativi acconti non po-
tranno superare il 90% (novanta per cento) dell’importo dei lavori realizzati e 
contabilizzati nel SAL. 

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collet-
tivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assi-
stenza e sicurezza fisica dei lavoratori, contributiva e retributiva, sull’importo 
netto progressivo dei lavori sono operate le ritenute stabilite dagli articoli 4 e 
seguenti del DPR 207/2010 da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

5. Il direttore dei lavori deve produrre lo stato di avanzamento dei lavori, con i 
relativi atti contabili, entro i 5 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento 
dell’importo dei lavori eseguiti ( lavori a tutto il ………) di cui al comma 1 e deve 
trasmetterlo immediatamente al responsabile del Procedimento. 

5. Il responsabile del procedimento emette il certificato di pagamento entro il nu-
mero di giorni previsti dalla norma successivi al ricevimento, da parte del diret-
tore dei lavori, di tutta la documentazione di cui al comma precedente ad av-
venuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti (lavori a tutto il …………) 
di cui al comma 1,. 



 
 
 

 
 

 

18 

6. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione 
a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000 n. 267, previa acquisizione del documento unico di regolarità con-
tributiva dell’appaltatore e dei subappaltatori. A tal fine, al momento della pre-
sentazione dei documenti contabili, dovrà essere comunicato dal direttore dei 
lavori/CSE  il numero medio di personale occupato da parte di ciascuna ditta, 
durante il periodo di riferimento del SAL. 

7. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni per 
cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

8. I pagamenti in acconto saranno erogati fino al 90% dell’importo contrattuale 
dei lavori comprensivo di eventuali somme aggiuntive per modifiche di con-
tratto o varianti suppletive, il restante 10% verrà liquidato dopo l’emissione, con 
esito positivo, del Certificato di Collaudo, a seguito di emissione da parte del 
Responsabile Unico del Procedimento del relativo certificato di pagamento. In 
parziale deroga al comma 1 del presente articolo, per l’ultima rata prima del 
conto finale, ai fini del raggiungimento della percentuale del 90% dell’avanza-
mento economico contrattuale, sarà ammissibile un pagamento in acconto in-
feriore come importo a quello previsto dal comma 1. 

 

Art. 22 - Pagamenti a saldo 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data 

della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore 
dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è ac-
certato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 
la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo 
o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.  
Nel caso di materiali/impianti, forniti/posati di cui sia previsto, in base alle vigenti 
normative, o richiesto dal Direttore dei Lavori, il rilascio di documentazione cer-
tificativa e/o attestante la conformità degli stessi a standards costruttivi e/o rea-
lizzativi e/o di posa (dichiarazioni di conformità degli impianti, dichiarazioni di 
conformità antincendio, certificati di prova sui materiali, DoP, sui conglomerati 
bituminosi, etc), si conviene che gli stessi potranno essere contabilizzati in via 
definitiva e per intero, esclusivamente dopo la trasmissione alla Direzione dei 
Lavori della idonea documentazione certificativa. 
La regolarità e completezza della documentazione sopra detta dovrà essere 
valutata dal Direttore dei Lavori e, se nominato, dal collaudatore tecnico ammi-
nistrativo 
Nel caso la documentazione di cui sopra non venga presentata entro 30 (trenta) 
giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, gli 
importi relativi a qualsivoglia lavorazione, impianti e materiali soggetti a certifi-
cazione non verranno inseriti nel conto finale, e saranno detratte le quantità 
provvisorie eventualmente inserite nei SAL, di cui all’art. precedente, senza che 
l’Appaltatore possa avanzare eccezione alcuna. Nella fattispecie, inoltre, l’Am-
ministrazione Comunale si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di applicare, 
nella contabilità finale, una deduzione - valutata con i prezzi contrattuali - pari 
all’importo dei lavori necessari alla rimozione di detti impianti e materiali non 
certificati, oltre al risarcimento di ogni ulteriore danno. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del 
responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se 
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l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. L'appaltatore, all'atto della firma, non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare 
le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non 
siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 4, nulla 
ostando, è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio con esito positivo o del certificato di regolare esecuzione 
previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 
dell’appaltatore e dei subappaltatori e previa acquisizione della cauzione o 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di cui all'articolo 103, comma 6, 
del D.Lgs. n. 50/2016 per un importo garantito almeno pari all’importo della rata 
di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso 
legale di interesse applicato al periodo di due anni dall’emissione del certificato 
di collaudo provvisorio. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa presentazione di garanzia fide-
jussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, non costitui-
sce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non 
inferiore a due anni dalla data di emissione del Certificato di Regolare Esecu-
zione/Collaudo, di importo pari alla rata di saldo e potrà essere prestata, a scelta 
dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito, o altra esten-
sione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fidejussoria già depositata 
a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. La 
garanzia per la rata di saldo se presentata mediante polizza fideiussoria dovrà 
in ogni caso essere conforme agli schemi ministeriali tipo. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde 
per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal 
soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai 
sensi dell’articolo 20 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; 
trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in 
occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, 
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senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero 
nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tem-
pestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'im-
porto netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ri-
fiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione 
del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'arti-

colo 22, comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme do-
vute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme 
dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 
comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 

Art. 25 - Revisione prezzi 

E’ ammessa la revisione prezzi in ottemperanza alla normativa vigente al mo-
mento dell’indizione della gara di appalto. 

Art. 26 - Cessione del contratto, cessione dei crediti  
 
1. Fatto salvo il disposto dell’art. 106, comma 1, n. 2, lett. d) del D.Lgs. n.50/2016, 

è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma ai sensi dell’art.105 del 
D.Lgs. n.50/2016; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, a discrezione della Stazione Appaltante, ai 
sensi dell’art.106, comma 13, del D.Lgs. n.50/2016. 
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CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 27 - Lavori a misura 
 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione 
delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione 
dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera.  

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti 
o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto 
se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni 
stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. ivi inclusa ogni spesa o indennità di cave, di passaggi o di 
deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, di mezzi 
d’opera provvisionali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando 
alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari 
di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato speciale. 

5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in 
relazione alle variazioni di cui al comma 1, saranno valutati sulla base dei 
relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, con le relative 
quantità. 

 

Art. 28 - Lavori a corpo 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le 
risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni 
stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto 
di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie 
di lavoro indicate nella Tabella «B», allegata al presente capitolato speciale 
per farne parte integrale e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata 
la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare 
l’aggiudicazione, in quanto l’appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
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dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo.   

 

Art. 29 - Lavori in economia 
 

1. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno es-
sere preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori. 

2. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente.  

 

Art. 30 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 

3. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati 
dalla direzione dei lavori. 

 

 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 31 - Garanzia provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016, è richiesta una garanzia provvi-

soria pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell’importo preventivato dei lavori 
da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara, nonché 
l'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garan-
zia predetta, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, 
qualora l'offerente risultasse affidatario. 

2. In vigenza, al momento dell’indizione della procedura di selezione del con-
traente, dell’art. 1 comma 4 del D.L. 76/2020 convertito con L. 11 settembre 
2020 n. 120 e succ. mod e int. la cauzione provvisoria non verrà richiesta, fatto 
salvo il ricorrere di particolari esigenze espresse nell’atto di indizione della gara 
nel qual caso la garanzia sarà comunque pari all’1%.  

 

Art. 32 - Garanzia definitiva 
 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, è richiesta una ga-

ranzia fidejussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un de-
cimo) dell’importo contrattuale o pari a tale valore incrementato di più punti per-
centuali in funzione del ribasso praticato in sede di offerta secondo quanto pre-
visto ai sensi del medesimo articolo 103, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016.  

4. La garanzia prestata a titolo di cauzione definitiva, se presentata mediante po-
lizza fidejussoria, dovrà in ogni caso essere conforme a quanto previsto nel 
D.M. 19.01.2018 n. 31. La medesima garanzia può essere aumentata o ridotta 
in caso rispettivamente di aumento o di riduzione degli importi contrattuali. 

 

Art. 33 – Riduzione delle garanzie 
 
1. Le garanzie sono ridotte secondo quanto prescritto dall’art. 93 del D.Lgs. 
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50/.2016. 
 

Art. 34 - Assicurazione a carico dell’impresa 
 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore è ob-

bligato a stipulare e consegnare alla Stazione appaltante -al momento della sot-
toscrizione del contratto e comunque almeno 10 giorni prima della consegna 
dei lavori- una polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità 
civile verso terzi. 

2. La polizza per la copertura delle predette garanzie assicurative deve essere 
conforme agli schemi tipo approvati con Decreto Ministeriale vigente. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve es-
sere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata pari ad una volta l’importo del contratto 
oltre IVA, suddivisa come segue: 
- partita 1 (per opere oggetto del contratto): per il rimborso dei costi e delle 
spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire parzialmente o total-
mente le cose assicurate. La somma assicurata è di importo pari al 70 % 
dell’importo del contratto al lordo dell’iva;  
- partita 2 (per opere preesistenti): per il rimborso dei danni materiali e diretti 
verificatisi in dipendenza della esecuzione delle opere assicurate. La somma 
assicurata è di importo pari al 15 % dell’importo del contratto al lordo dell’iva;  
- partita 3 (per demolizioni e sgomberi): Il rimborso delle spese necessarie per 
demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autorizzata dispo-
nibile i residui delle cose assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché 
il rimborso dello smaltimento dei residui delle cose assicurate. La somma as-
sicurata è di importo pari al 15 % dell’importo del contratto al lordo dell’iva;  
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione 
di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. L’oggetto dell’assicurazione per la responsabilità civile durante l’esecuzione 
delle opere è, in sintesi, il seguente: tenere indenne l’assicurato (committente e 
contraente) di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile 
ai sensi di Legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di danni 
involontariamente cagionati a terzi per morte, lesioni e danneggiamenti a cose 
in relazione dei lavori stessi. Il massimale per la copertura assicurativa della 
responsabilità civile verso terzi deve essere non inferiore a Euro 500.000,00. 

 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 35 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 

dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 
senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori 
del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza 
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 106 del D.Lgs. n.50/2016.  
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2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture ex-
tra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto 
della direzione lavori e preventiva approvazione della stazione appaltante. Il 
mancato rispetto del periodo precedente, comporta, salva diversa valutazione 
del responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’esecu-
tore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni 
del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

3. Qualora, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n.50/2016, sia 
necessario introdurre in corso d’opera variazioni o addizioni al progetto in ese-
cuzione, non previste nel contratto, il direttore dei lavori propone la redazione 
di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in apposita relazione 
da inviare al responsabile del procedimento 

4. L’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla 
stazione appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non alterino 
la natura generale dei lavori compresi nell'appalto. Per il mancato adempimento 
dell’esecutore si applicano le disposizioni di cui all’articolo 45-bis del presente 
capitolato. Qualora l’importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal comma 
12 dell’art.106 del D.Lgs. n.50/2016, la perizia di variante è accompagnata da 
un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di 
accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a 
tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto princi-
pale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono ripor-
tate le condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo 
comma 9, è condizionata tale accettazione 

5. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie 
di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non ri-
sulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a 
norma del successivo articolo 37. 

6. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma 
dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 consentono di disporre varianti in corso 
d’opera è demandato al responsabile del procedimento, che vi provvede con 
apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei 
fatti.  

7. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono 
approvate dall'organo decisionale della stazione appaltante su parere dell'or-
gano consultivo che si è espresso sul progetto, qualora comportino la necessità 
di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto 
approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal responsabile 
del procedimento con la relazione di cui al comma precedente, sempre che non 
alterino la natura generale del progetto. 

8. I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle 
rispettive attribuzioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dalla inosser-
vanza del presente articolo. Essi sono altresì responsabili delle conseguenze 
derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, 
senza averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da in-
terventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente legislazione in materia 
di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 

9. Se la variante supera il limite previsto dal comma 12 dell’art.106 del D.Lgs. 
n.50/2016, il responsabile del procedimento ne dà comunicazione all’esecutore 
che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto 
se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quaran-
tacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appal-
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tante deve comunicare all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora l’esecu-
tore non dia alcuna risposta alla comunicazione del responsabile del procedi-
mento si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, 
patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comu-
nica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le con-
dizioni avanzate dall’esecutore. 

10.Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla 
somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di 
sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’am-
montare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente rico-
nosciuti all’esecutore ai sensi in sede di transazione o accordo bonario. La di-
sposizione non si applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 106, 
comma 2, del D.Lgs. n.50/2016. Nel calcolo di cui al presente comma non sono 
tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali, delle opere rela-
tive a fondazioni. 

11.In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la 
somma riconosciuta dalla stazione appaltante, salvo il diritto dell’esecutore di 
formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta. Qualunque reclamo o ri-
serva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre in merito alla perizia di 
variante, deve essere presentato annotato per iscritto nell’atto di sottomissione 
o nell’atto aggiuntivo o - qualora i predetti documenti non debbano essere re-
datti - alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della conte-
stazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 
quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

12.Qualora il progetto definitivo o esecutivo sia stato redatto a cura dell’esecutore, 
e la variante derivi da errori o omissioni progettuali imputabili all’esecutore 
stesso, sono a suo totale carico l'onere della nuova progettazione, le maggiori 
spese, le penali per mancato rispetto dei termini di ultimazione contrattuale e 
gli ulteriori danni subiti dalla stazione appaltante 

13.Ai sensi dell’art.106, comma 1, lett.a) del D.Lgs. n.50/2016, non sono conside-
rati varianti ai sensi del comma 1, bensì modifiche gli interventi disposti dal di-
rettore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 
importo non superiore al 10 per cento dell’importo complessivo di ciascuna delle 
categorie omogenee (colonna “categorie di opere generali e specializzate 
(SOA)”, come individuate nella tabella «B» allegata al presente capitolato spe-
ciale d’appalto) e che non comportino un aumento dell’importo del contratto sti-
pulato. In questi casi non si applica la procedura prevista ai commi precedenti. 

14.Inoltre ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a) e lettera e) del DLgs 50/2016 la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’ap-
palto, quelle modifiche che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare op-
portune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato spe-
ciale; l'importo complessivo di tali modifiche non potrà comunque superare la 
soglia del quinto dell'importo del contratto. 
In particolare ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a) del DLgs 50/2016 potranno 
essere previste tutte le modifiche di contratto che consentano di realizzare il 
passaggio di nuove tubazioni (idrauliche o elettriche) sul corridoio. 

  Le lavorazioni derivanti dalla suddetta modifica opzionale del contratto o da al-
tre modifiche di contratto, saranno valutate mediante l'applicazione dei prezzi 
di cui all’elenco prezzi contrattuale.  
Qualora i prezzi delle nuove lavorazioni non siano compresi entro il suddetto 
elenco prezzi contrattuale di valuterà secondo i prezzi di cui al PREZZARIO 
REGIONALE delle opere pubbliche, edizione 2022, nel caso alcuni prezzi non 
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fossero presenti neppure in tale Prezzario, se ne dovrà prevedere l’integrazione 
seguendo le medesime modalità di formazione dell’elenco prezzi contrattuale 
originario. In caso di lavorazioni i cui prezzi non siano ricavabili da prezziario si 
procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concor-
damento. 

 Ai prezzi così determinati sarà applicata la stessa percentuale di sconto 
espressa in fase di appalto.   

 

Art. 36 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 106 comma 2 e 108 comma 1 del D.Lgs. 
n. 50/2016. 
 

Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
Il prezziario di riferimento utilizzato per la stesura dell’elenco prezzi e del computo 
metrico estimativo è Il PREZZARIO REGIONALE delle opere pubbliche, edizione 
luglio 2022. 
 
1.Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal 

contratto o adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi 
da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si 
valutano: 

a) desumendoli dal prezzario di cui all’articolo 32, comma 1, del D.P.R. n.207/2010 
(Il PREZZARIO REGIONALE delle opere pubbliche, edizione 2022.) 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da 

nuove regolari analisi. 
2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano 

d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 

l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino 
maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono 
approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

4. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. In caso gara 
con offerta a prezzi unitari viene applicato lo sconto medio (come risultante 
dall’aggiudicazione). 

5. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione 
dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente 
regolamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 38 - Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 

materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in 
condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni 
del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale 
e alle attrezzature utilizzate. Tale piano dovrà prevedere la salvaguardia degli 
operai e del personale presente in cantiere e dovrà prevedere il particolare 
contesto di intervento. Siamo in presenza infatti di un cantiere e nelle immediate 
vicinanze e a contatto con fabbricati occupati a cui vanno applicate le norme di 
salvaguardia da rumore prodotto e trasmesso per via aerea o per contatto. Qualora 
l’impresa per la vicinanza o per la particolare lavorazione non sia in grado di 
ricondurre  il rumore o le vibrazioni a limiti normativamente accettabili dovrà 
concordare con la direzione lavori, con il Coordinatore per la Sicurezza con ATS 
locale ed eventualmente con l’ARPA turni di lavoro in orari meno lesivi per l’utenza 
e per gli operatori  presenti negli edifici scolastici oggetto di appalto. E’ obbligo 
dell’appaltatore in ogni modo trovare soluzioni accettabili da parte degli Enti 
preposti al controllo e dalla direzione lavori. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’ap-

plicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 
 

Art. 39 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 
all'articolo 15 del Decreto Legislativo n. 81/2008, nonché le disposizioni dello 
stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 40 – Piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore 
per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai 
sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008. 

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al 
piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di 

poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di 
sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 
documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, 
lettera a), le proposte si intendono accolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni 
lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le 
proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modifica-
zioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti 
dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la di-
sciplina delle varianti. 

 

Art. 41 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, 
al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsa-
bilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano ope-
rativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui artt. 
28 e 29 e gli adempimenti di cui all’art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 81/2008 
e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 17 comma 1 lettera b) e articolo 18 
del medesimo decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 38, previsto dagli articoli 
91 comma 1 lettera a) e 100 del D.Lgs. n. 81 del 2008. 

 

Art. 42 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 

all'articolo 15 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo 
alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 95 e 96 e all’allegato XIII del 
Decreto Legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle Direttive 
89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 
giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di 
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima 
dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del 
coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
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la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza for-
mano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 
piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale co-
stituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del con-
tratto.  

 

CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 43 - Subappalto 
 
1. Le lavorazioni sono subappaltabili a soggetti in possesso dei requisiti di 

carattere generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e dei requisiti di 
qualificazione tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria, in osservanza 
dell’articolo 84 del D.Lgs. n. 50/2016, del presente capitolato e del bando di 
gara. Ai fini della qualificazione di applicano gli articoli da 60 a 96 del D.P.R. 
n.207/2010. 

2. La stazione appaltante predispone, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, appositi 
modelli da compilare a cura dell’appaltatore per l’istruttoria finalizzata 
all’autorizzazione del subappalto. La predetta modulistica contiene i riferimenti 
normativi e gli adempimenti obbligatori per Legge a carico dell’appaltatore e del 
subappaltatore necessari al rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione 
appaltante.  

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati 
preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta 
dell'appaltatore; il termine per il rilascio dell’autorizzazione viene sospeso 
qualora l’istanza o la relativa documentazione sia incompleta o non 
correttamente compilata ovvero qualora manchi uno o più dei presupposti di 
Legge per il rilascio dell’autorizzazione medesima. 

4. Si applicano le disposizioni dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 

Art. 44 – Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. Il Direttore dei Lavori e il Responsabile del Procedimento, nonché il coordinatore 

per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto Legi-
slativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria compe-
tenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave 
ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la 
conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in 
danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 
21 della Legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal Decreto Legge 
29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda 
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
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Art. 45 – Pagamento dei subappaltatori 
 
Si applicano le disposizioni dell’art. 105 comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016.  
 
1. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, 
al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  
a) quando il subappaltatore o il cottimista e' una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;  
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  
2. Nel caso di cui al comma 1 lettera a) – secondo quanto previsto dal Comunicato 
del Presidente dell’ANAC del 25 novembre 2020 -  i subappaltatori o subcontraenti 
che rivestano la qualifica di micro e piccole imprese hanno la facoltà di rinunciare 
al pagamento diretto delle prestazioni da parte della stazione appaltante, a 
condizione che detta rinuncia, per esigenze di certezza del diritto, sia manifestata 
per iscritto in una specifica clausola inserita nel contratto di subappalto. La rinuncia 
al pagamento diretto da parte del subappaltatore o subcontraente resta tuttavia 
subordinata alla preventiva accettazione da parte della Stazione Appaltante.  
3. Quando la Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori e dei cottimisti, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa 
Stazione appaltante, in concomitanza dell’emissione di ogni SAL - pena la 
sospensione dei pagamenti stessi - comunicazione attestante la parte dei lavori 
eseguiti dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo 
importo, unitamente a proposta motivata di pagamento. La comunicazione 
dell’importo da corrispondere al subappaltatore o al cottimista sottoscritta 
dall’appaltatore dovrà essere controfirmata dallo stesso subappaltatore o 
cottimista.  
4. Ai sensi dell’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono 
subordinati:  

 all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore;  

 all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

 alle limitazioni connesse ad eventuali pagamenti di retribuzioni o contributi 
non pagati da parte dell’Appaltatore e/o dei subappaltatori.  

5. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 3 e 
non sono verificate le condizioni di cui al comma 4, la Stazione appaltante 
sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non 
adempie a quanto previsto.  
6. Qualora non sussista l’obbligo di pagamento diretto al subappaltatore ai sensi 
del comma 1 è, in ogni caso, stabilito dal presente Capitolato speciale d’Appalto 
l’obbligo per l’Appaltatore di trasmettere, entro 20 giorni dalla data del pagamento 
effettuato nei confronti dello stesso Appaltatore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti dall’Appaltatore corrisposti al subappaltatore o cottimista, 
con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non 
trasmettesse le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il 
predetto termine la stazione appaltante sospenderà il pagamento successivo in 
favore dell’affidatario.  
Nel caso di pagamento al subappaltatore da parte dell’Appaltatore inoltre la rata 
di saldo verrà corrisposta allo stesso Appaltatore solo previa presentazione delle 
fatture quietanzate relative agli importi di tutti i subappalti autorizzati ai 
subappaltatori, anche in caso di accordi diversi tra appaltatore e subappaltatori 
che non prevedano pagamenti anticipati.   
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CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 45-bis - Contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore  
 
1. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento 
le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione 
dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni 
dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine 
di risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è co-
municata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscri-
vere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 
2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio 
con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando 
questi, in presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è co-
municata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori 
nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni 
nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
3. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo ver-
bale, che è inviato al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni 
dell’esecutore. 
4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
5. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei 
lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che 
sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 
6. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo 
a riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determi-
nato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le 
riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediata-
mente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve 
non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
7. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione 
le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a 
pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ri-
tiene gli siano dovute. 
8. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
9. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno 
in cui gli viene presentato. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato 
a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'asten-
sione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
10. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantifica-
zione non siano possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, 
a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e 
firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con pre-
cisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
11. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue 
motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente 
le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle 
ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, può incorrere in re-
sponsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse 
essere tenuta a sborsare. 
12. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di 15 giorni, 
oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel 
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termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'e-
secutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o 
le domande che ad essi si riferiscono. 
13. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e com-
pleta contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui 
libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da 
misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante 
quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni inte-
ressate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 
14. Fermo restando quando sopra, fino al 31 dicembre 2021 - ai sensi dell’art. 6 
del DL 76/2020 convertito con L. 120/2020 - prima dell’avvio dell’esecuzione dei 
lavori o comunque non oltre dieci giorni da tale data, per l’appalto di cui al presente 
Capitolato Speciale, è costituito il collegio consultivo tecnico per la rapida risolu-
zione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura nonché con i com-
piti previsti dall’art. 5 dello stesso Decreto. Il collegio consultivo tecnico previsto 
dal presente Capitolato è formato da tre componenti.  
I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ov-
vero le parti possono concordare che ciascuna di esse ne nomini uno e che il terzo, 
con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso 
in cui le parti non trovino un accordo sulla nomina del presidente entro il termine 
indicato al comma 1 dell’art. 6 del DL 76/2020, questo è designato entro i succes-
sivi cinque giorni dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le opere di 
interesse nazionale o dalle regioni per le opere di rispettivo interesse. Il collegio 
consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo 
componente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’in-
tera documentazione inerente al contratto. 
Ai sensi del comma 6 dell’art. 6 del DL 76/2020 convertito con L. 120/2020 Il col-
legio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto e può 
essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi momento, previo accordo tra le 
parti. 
 

Art. 46 - Controversie 
 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 48 bis e l’appalta-
tore confermi le riserve, trova applicazione il comma 2.  

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 
devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Lecco, ed è esclusa 
la competenza arbitrale di cui all’art. 209 del D.Lgs. n.50/2016. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle 
spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi ac-
certati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e 

norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei 
lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale e di 
zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali 
comparativamente più rappresentative; 
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b) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei ri-
spettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 
altri diritti della Stazione appaltante; 

c) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi retributivi e contributivi in 
materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito 
tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipen-
dente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, 
commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 48 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto in applicazione dell’art. 
108 del D.Lgs. n. 50/2016, a titolo meramente esemplificativo, nei seguenti casi, 
da considerarsi grave inadempimento contrattuale: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di 

esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o 
diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei la-
vori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 
la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appalta-
tore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiu-
dicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche par-
ziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 
dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al Decreto Legislativo 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui 
agli articoli 40 e 41 del presente capitolato speciale, integranti il contratto, e 
delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal Responsabile 
del Procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requi-
siti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure san-
zionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione 
della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella 
forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 
con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si 
fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappre-
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sentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla re-
dazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecu-
zione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso 
di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore 
sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appal-
tante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di com-

pletamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’am-
montare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto origina-
rio, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di re-
golare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente mede-
simo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’im-
porto netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a 
base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della 
tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, 
delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e col-
laudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla 
mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal con-
tratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 106, comma 2, 
del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 48 bis. - Accordo bonario 
 

Si applicano le disposizioni dell’art. 205 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 

Art. 48 ter. – Norme di misurazione 
 

I criteri di misurazione degli elementi e delle lavorazioni, contemplati nel presente 
progetto esecutivo, sono riportati Il PREZZARIO REGIONALE delle opere pubbli-
che, edizione 2022, utilizzato per la quantificazione dei costi. 
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 49 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il 

direttore dei lavori redige, senza ritardo alcuno dalla formale comunicazione 
dell’appaltatore, il certificato di ultimazione che deve pervenire al responsabile 
del procedimento entro il quinto giorno naturale e consecutivo successivo alla 
sua redazione; un esemplare del certificato deve essere restituito controfirmato 
dallo stesso o dal suo delegato. Con il certificato di ultimazione dei lavori il DL 
può assegnare un termine perentorio, non superiore a 45 giorni 
(quarantacinque), per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
da parte dello stesso come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla 
funzionalità dei lavori.  
In caso di ritardo nell’ultimazione delle lavorazioni marginali, rispetto al termine 
perentorio di cui sopra, il direttore dei lavori accerterà l’inefficacia del certificato 
di ultimazione dei lavori e la necessità di redazione di nuovo certificato che 
accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni marginali. In questo caso si 
applicano le penali di cui all’art. 16 comma 1. 
Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore 
dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accerta-
menti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che 
l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con 
le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 
ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzio-
nale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello 
dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente 
le opere con apposito verbale nel termine assegnato dalla Stazione Appaltante, 
ai sensi dell’articolo 230 del regolamento. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita ma-
nutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del cer-
tificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro 
i termini previsti dal capitolato speciale. Nel caso in cui l'approvazione del col-
laudo o del certificato di regolare esecuzione, per motivi non imputabili alla Sta-
zione Appaltante o all'organo di collaudo, non sia conclusa entro il termine pre-
visto, il periodo di manutenzione gratuita si intenderà prorogato sino all'appro-
vazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte 
dell'ente appaltante. 

 

Art. 50 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecu-
zione  
 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ul-

timazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere defini-
tivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il col-
laudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione 
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non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo 
sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso 
entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni 
di collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 51 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, anche 
nel caso di ultimazione di parti dell’opera purché fruibili. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati 
alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo 
del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testi-
moni in caso di sua assenza. 
Entro il termine perentorio di cui sopra, l’Appaltatore dovrà consegnare alla Sta-
zione appaltante, previa verifica ed accettazione del Direttore dei Lavori, la do-
cumentazione di cui all’art. 53 comma 3 del presente CSA, in deroga alla tem-
pistica prevista nel sopradetto articolo. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di prendere in con-
segna le opere subito dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può recla-
mare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dal presente capitolato speciale. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 52 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al DPR n. 207/2010, per 

la parte ancora vigente al regolamento generale e al presente capitolato spe-
ciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 
dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, 
in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 
codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfe-
zionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adia-
cenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, non-
ché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la si-
stemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circo-
lazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le even-
tuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno or-
dinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impie-
garsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione 
di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 
nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effet-
tuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a 
quelli progettati o previsti dal capitolato. 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato 
di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 
impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno 
del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e ap-
provvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i 
quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa 
in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa 
alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso par-
ziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
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provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire diretta-
mente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego 
di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con 
le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, com-
preso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti 
per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, 
necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, non-
ché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’ap-
paltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso 
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto 
della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure 
di sicurezza; 

m) la produzione dei campioni e l’esecuzione di un’opera campione delle sin-
gole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente 
dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori o dalla Soprin-
tendenza dei Beni Architettonici e Paesaggistici di Milano, per ottenere il re-
lativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti 
a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e 
provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, 
macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per traccia-
menti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione 
del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo 
di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, 
previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 
richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve es-
sere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 
qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai la-
vori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, os-
servando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di preven-
zione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il per-
sonale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.  

t)     Il ripristino nelle condizioni originarie, dell’area occupata dal cantiere, ed 
anche delle aree interessate dal transito dei relativi mezzi d’opera impiegati.  
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u) lo sviluppo delle attività del cantiere dovrà essere subordinato e quindi coor-
dinato con le attività svolte all’interno degli edifici e compatibile con il pro-
sieguo di ogni attività e programmato al fine di non arrecare danni e disagi 
all’utenza, facendo comunque esclusivamente riferimento alla D.L. e al CSE 
per soluzione delle eventuali possibili problematiche di interferenza. 

v) gli oneri per l’occupazione o l’utilizzo di aree o proprietà confinanti con il 
cantiere che vengano utilizzate per transito, manovre, carico o scarico di 
materiali inerenti al cantiere. 

w) nel caso di necessità di esecuzione di lavori notturni, l’Appaltatore è tenuto 
all’ottenimento dei dovuti permessi autorizzativi, compreso l’onere di preav-
viso ai residenti/utenti di strutture pubbliche adiacenti al cantiere. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, 
presso la Stazione Appaltante e tutti i soggetti diversi dalla Stazione Appal-
tante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto 
di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi na-
tura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
 

Art. 53 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavo-
razioni e somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordi-
nate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di 
noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli even-
tuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

6. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione 
lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell’ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta della Direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle 
posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione lavori. 

7. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, 
o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile 
la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante entro 10 (dieci) giorni 
naturali e consecutivi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, previa 
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verifica ed accettazione del Direttore dei Lavori, la seguente documentazione 
in triplice esemplare: 

 

 gli schemi grafici in forma "as-built" (oltre i tre esemplari su supporto cartaceo 
produrre una copia su supporto informatico in formato .dwg) di tutte le opere 
realizzate; 

 la dichiarazione di conformità degli impianti alla regola dell’arte ai sensi della 
normativa vigente; 

 l’elenco dei materiali / apparecchiature forniti / posati, compreso le relative 
dichiarazioni di prestazione (DoP), previste dal Regolamento (UE) n. 305/2011 
dei produttori, i relativi cataloghi e le schede tecniche; 

 le istruzioni dattiloscritte, ben chiare e particolareggiate, per il funzionamento 
degli impianti; 

 I piani di manutenzione contenenti le istruzioni dattiloscritte per la 
manutenzione delle varie apparecchiature componenti gli impianti con riportate le 
scadenze previste dalla vigente normativa; 

 gli schemi che rappresentino in modo chiaro e completo i particolari di ogni 
singolo impianto; 

 gli schemi topografici in forma "as-built" degli impianti (oltre i tre esemplari su 
supporto cartaceo produrre una copia su supporto informatico in formato .dwg); 
 

Art. 54 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  
 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà 

della Stazione appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto i materiali 

provenienti dalle escavazioni sono ceduti all’appaltatore che per tale cessione 
non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo convenzionale dei predetti 
materiali è già stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento 
diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da 
demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, 
si applica l’articolo 35 del Capitolato Generale d’Appalto. 

Art. 55 – Custodia del cantiere 

 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 

manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa 
in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 56 – Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero due esemplari del 

cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 80 di base e 100 di altezza, 
recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 
1990 n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata ta-
bella «C», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello dovrà inoltre contenere il logo dell’ente finanziatore, Regione Lom-
bardia, e dovrà recare l’impostazione grafica, le dimensioni e gli ulteriori con-
tenuti che verranno indicati da parte della stessa Regione Lombardia.  
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Art. 57 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti 

per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 

suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 
discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del can-
tiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento 
e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 
per la gestione del lavoro i), dalla consegna alla data di emissione del certificato 
di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. (ii) 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiorna-
menti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai 
commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diretta-
mente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. 
è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’ap-
palto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
 

Art. 58 – Pulizia generale dell’area 

 

Ad integrazione degli obblighi di cui al precedente art. 52, l’appaltatore sarà 
tenuto al termine delle opere, non appena la condizione del cantiere lo con-
sentano, e comunque previa autorizzazione da parte della D.L., a provve-
dere alla perfetta pulizia delle aree interessate dai lavori. 
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1   
 
 

TABELLA «A» 
 

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 
SUBAPPALTABILI DEI LAVORI  

  

 Lavori di Categoria di cui 
all’allegato A del 

D.P.R. (DPR 
207/2010)  

N. lavori ta-
bella  

 

Euro   
 

Incidenza 
% manodo-

pera 
( DM n. 

143/2021) 

1 

OG 3 - Strade, 
autostrade, 
ponti, viadotti, 
ferrovie, metro-
politane 

Preva-
lente 

OG 3 1 € 236.294,90 

 
13,77% 

 
Ai sensi dell’articolo 105, D.Lgs. n. 50/2016, i lavori sopra descritti, appartenenti alla ca-
tegoria prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in pos-
sesso dei requisiti necessari. 
All’interno della CATEGORIA prevalente sopraccitata, sono comprese anche LAVORA-
ZIONI non singolarmente evidenziate in quanto di importo inferiore al 10% dell’importo 
complessivo dei lavori. 
 

 
 
 
 

 

   

N.  TIPO DI LAVORAZIONE

CATEGORIE 

DI OPERE 

GENERALI E 

SPECIALIZZA

TE (SOA)

CATEGORIA 

SOA da TAB. 

A del CSA

IMPORTO 

LAVORI AL 

NETTO DEL 

COSTO DEL 

PERSONALE(1)

COSTO DEL 

PERSONALE(1)

IMPORTO 

TOTALE  

LAVORAZIONE
%

 I
N

C
ID

E
N

Z
A

 

D
E

L
L

A
 

L
A

V
O

R
A

Z
IO

N
E

 

S
U

L
 T

O
T

A
L

E
 

L
A

V
O

R
I 

A
 M

IS
U

R
A

1
OG 3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, 

metropolitane
OG3 OG3 203.757,09€         32.537,81€       236.294,90€         100,00%

203.757,09€         32.537,81€       236.294,90€         100%

A.1 203.757,09€         

A.2 32.537,81€       

TOTALE LAVORI + COSTO DEL PERSONALE
(1)

  1+2+3 236.294,90€         

A.3 ONERI DELLA SICUREZZA risultante dal COMPUTO redatto dal CSP -€                  

236.294,90€    

nota (1) il costo del personale è al netto di spese generali e utili

TOTALE COMPLESSIVO   A.1+A.2+A.3

SOMMANO

TABELLA "B"

DETERMINAZIONE DELLE CATEGORIE DI OPERE GENERALI E SPECIALIZZATE (SOA)                 

 1 - LAVORI A MISURA

TOTALE LAVORI  AL NETTO DEL COSTO DEL PERSONALE(1)  1+2+3

COSTO DEL PERSONALE(1)  1+2+3
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PARTE II 
 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

Art. 59. - Materiali in genere 

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti 
occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, 
per la costruzione delle opere, provengano da quelle località che l'appalta-
tore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della dire-
zione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indi-
cate. Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può 
risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato 
da idonea documentazione e/o certificazione. I materiali in ogni caso deb-
bono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia, rispondere alla specifica normativa del presente capitolato speciale 
e delle prescrizioni degli artt. 15, 16 e 17 del capitolato generale approvato 
con decreto ministeriale 19-4-2000, n. 145. 
        

Art. 60. - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, sabbie  

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, 
priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e 
cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante.  
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di 
accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrau-
liche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idrau-
lici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 
(“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche”) e successive integrazioni e modificazioni 
intervenute.  
c) Cementi e agglomerati cementizi. - I cementi dovranno rispondere ai limiti 
di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 
giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
dei cementi”) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno 
essere conformi al D.M. 14/01/2008 cap.11.2 - A norma di quanto previsto 
dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (“Regola-
mento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 
11.3.2000 sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di 
cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati 
per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precom-
presso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 
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1086. al D.M. 14/01/2008 cap.11.2 Per i cementi di importazione, la proce-
dura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produ-
zione da analoghi laboratori esteri di analisi.  
d) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie 
organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quar-
zoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce 
con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decan-
tazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 
L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i 
vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. La sabbia utilizzata 
per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso 
staccio 2, UNI 2332-1.La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le 
murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo staccio 0,5, 
UNI 2332-1.La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere 
conforme a quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e al D.M. 
14/01/2008 cap.11.2 La granulometria dovrà essere adeguata alla destina-
zione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente vietato 
l’uso di sabbia marina.        
 
 

Art. 61 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte  

 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, de-
vono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'in-
durimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia 
o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteri-
stiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle arma-
ture. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose 
o argillose, ed avere dimensione Pag. 59 a 82 massima dei grani di 2 mm 
per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o 
in pietra da taglio.  
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: - 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ri-
tardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo- super-fluidificanti. Per le modalità 
di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 
accettare 'attestazione di conformità alle norma .  
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno ri-
spettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari 
esplicative.  
 
       

Art. 62. - Materiali ferrosi e metalli vari 

 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente 
di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
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Essi dovranno essere conformi a tutte le condizioni previste dalla normativa 
vigente e rispondere alle caratteristiche del CME.       
A) Profilati, barre e larghi piatti di uso generale 
Dovranno essere di prima qualità, privi di difetti, di screpolature, di brucia-
ture e di altre soluzioni di continuità, perfettamente lavorabili a freddo e a 
caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni, dovranno, altresì, 
essere saldabili e non suscettibili di perdere la tempera.        
B) Acciai per cemento armato normale e precompresso 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 5 al D.M. 
14/01/2008 cap.11e relativa circolare esplicative.  
E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
Ognuno di questi prodotti deve rispondere alle caratteristiche richieste dalle 
Norme Tecniche per le Costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 che specifica le 
caratteristiche tecniche che devono essere verificate, i metodi di prova, le 
condizioni di prova e il sistema per l’attestazione di conformità per gli acciai 
destinati alle costruzioni in cemento armato che ricadono sotto la Direttiva 
Prodotti CPD (89/106/CE). L’acciaio deve essere qualificato all’origine, 
deve portare impresso, come prescritto dalle suddette norme, il marchio in-
delebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile inequivo-
cabilmente allo stabilimento di produzione. Le proprietà meccaniche, salda-
bilità e composizione chimica, le prove di piega e raddrizzamento, l’ade-
renza e la geometria superficiale devono essere in accordo con quanto spe-
cificato nelle Norme Tecniche per le Costruzioni D.M. 14 gennaio 2008. La 
proprietà di resistenza a fatica deve essere determinata secondo le norme 
UNI EN 15630. In cantiere è ammessa esclusivamente la fornitura e l’im-
piego di acciai B450C saldabili e ad aderenza migliorata, qualificati e con-
trollati secondo le procedure indicate nel D.M. 14 gennaio 2008. Tutte le 
forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’”Attestato di Qualifi-
cazione” rilasciato dal Consiglio Superiore LL. PP. – Servizio Tecnico Cen-
trale.  
C) Acciai per strutture metalliche 
Gli acciai per strutture metalliche, laminati a caldo, in profilati, barre, larghi 
piatti, lamiere e profilati così dovranno essere conformi alle prescrizioni di 
cui al parte quarta del decreto ministeriale 9-1-1996 con succ. m. e i; sa-
ranno in particolare osservate le norme del D.M. 14.01.2008.        
D) Ghisa 
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; 
di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 
screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di meno-
marne la resistenza. Dovrà essere, inoltre, perfettamente modellata.  È as-
solutamente escluso l'impiego di ghisa fosforosa.        
E) Metalli vari 
Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l'alluminio e tutti gli altri metalli o leghe 
metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere conformi alle vi-
genti norme UNI, delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della 
specie di lavori cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne 
vizi la forma o ne alteri la resistenza e la durata. 
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Art. 63. – Impermeabilizzazioni 

 

I materiali impermeabilizzanti dovranno essere conformi alle norme UNI vi-
genti e dovranno avere, a seconda del tipo, i seguenti requisiti. 
       A) Asfalto 
L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle migliori miniere, sarà in pani, com-
patto, omogeneo, privo di catrame proveniente dalla distillazione del carbon 
fossile, ed il suo peso specifico varierà fra i limiti di 1104 e 1205 kg. 
       B) Bitume asfaltico 
Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, 
sarà molle, assai scorrevole, di colore nero e scevro dell'odore proprio del 
catrame minerale proveniente dalla distillazione del carbon fossile e del ca-
trame vegetale. 
       C) Cartonfeltro bitumato cilindrato 
È costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume in bagno a 
temperatura controllata. 
Esso avrà di norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente 
equivalenti:     
Cartefeltro tipo                            Contento solubile                                    Peso 
a g/mc 
                                 in solfuro di carbonio peso a g/mc minimo              del 
cartonfeltro 
    224    233     450 
    333    248     670 
    450    467      900  
Questi cartonfeltri debbono risultare asciutti, uniformemente impregnati di 
bitume, presentare superficie piana, senza nodi, tagli, buchi, od altre irrego-
larità ed essere di colore nero opaco.  Per le eventuali prove saranno se-
guite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in ma-
teria come in particolare l'UNI. 
       D) Cartonfeltro bitumato ricoperto 
È costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume, successiva-
mente ricoperta su entrambe le facce di un rivestimento di materiali bitumi-
nosi con un velo di materiale minerale finemente granulato, come scagliette 
di mica, sabbia finissima, talco, ecc.  Esso avrà di norma le caratteristiche 
seguenti od altre qualitativamente equivalenti: 
Cartefeltro tipo                             Contento solubile   
 Peso a g/mc 
                                      in solfuro di carbonio peso a g/mc  (minimo)              
del cartonfeltro 
     224   660     1.100 
     333       875      1.420  
     450    1.200      1.850  
La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume 
e lo strato di rivestimento bituminoso deve avere spessore uniforme ed es-
sere privo di bolle; il velo di protezione deve, inoltre, rimanere in superficie 
ed essere facilmente asportabile e le superfici debbono essere piane, lisce, 
prive di tagli, buchi ed altre irregolarità. 
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Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze ac-
certate da organi competenti in materia, come in particolare l'UNI. 
       E) Manti bituminosi prefabbricati 
I manti bituminosi prefabbricati, oltre ad avere requisiti conformi alle norme 
UNI vigenti, avranno un supporto che potrà essere costituito da veli di vetro, 
da feltri o da tessuti di vetro ed un corpo costituito da bitume o mastice 
bituminoso; dovranno avere stabilità di forma a caldo, flessibilità e saranno 
imputrescibili, anigroscopici, chimicamente e fisicamente stabili, di buona 
resistenza alla trazione ed idonei a legarsi al bitume ossidato. 
 I manti bituminosi prefabbricati potranno essere del tipo a superficie 
esterna autoprotetta con scagliette d'ardesia, graniglia di marmo o di quarzo 
o lamine metalliche a dilatazione autocompensata. 
       F) Guaine in PVC plastificato 
Le guaine in PVC plastificato, oltre ad avere requisiti conformi alle norme 
UNI vigenti, dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
       - resistenza a trazione min 150 kgf/cmq 
       - allungamento a rottura min 200 per cento 
       - durezza Shore min A 75 
       - resistenza alla temperatura esterna da - 20 a + 75 °C 
Se sono usate come barriera al vapore dovranno avere uno spessore mi-
nimo di 0,8 mm se invece hanno la funzione di strato impermeabilizzante lo 
spessore minimo dovrà essere di 1,2 mm. 
 

Art. 64. – Tracciamenti 

 

Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore ha l'obbligo di eseguire la picchetta-
zione completa delle opere da eseguire in maniera che possano essere de-
terminati con le modine i limiti degli scavi e degli eventuali riporti in base ai 
disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la direzione dei 
lavori potrà dare sia in sede di consegna che durante l'esecuzione dei lavori; 
ha, altresì, l'obbligo della conservazione dei picchetti e delle modine. 
 

Art. 65. - Demolizioni e rimozioni 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o 
complete, dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie pre-
cauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece 
devono essere trasportati o guidati in basso, e sollevare polvere, pertanto 
sia le murature che i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagnati. 
Nelle demolizioni o rimozioni l'appaltatore, deve, inoltre provvedere alle 
eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare 
e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono 
ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'amministrazione appaltante. 
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venis-
sero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure, a cura 
e a spese dell'appaltatore e senza alcun compenso, ricostruite e messe in 
ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, 
devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed or-
dinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, 
usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel tra-
sporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti mate-
riali, ove non diversamente specificato, restano tutti di proprietà dell'ammi-
nistrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'appaltatore di impiegarli 
in tutto o in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente capito-
lato generale, con prezzi indicati nell'elenco. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
essere trasportati dall'appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati od alle 
pubbliche discariche. 
 

Art. 66. - Malte e conglomerati 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e 
dei conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte 
dalla direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle 
seguenti proporzioni. 

A) MALTA COMUNE   
 Calce spenta in pasta  0,25 ÷ 0,40 mc  
 Sabbia   0,85 ÷ 1,00 mc  
B) MALTA COMUNE PER INTONACO RUSTICO (RINZAFFO)   
 Calce spenta in pasta   0,20 ÷ 0,40 mc  
 Sabbia   0,90 ÷ 1,00 mc  
C) MALTA COMUNE PER INTONACO CIVILE (STABILITURA)   
 Calce spenta in pasta  0,35 ÷ 0,45 mc  
 Sabbia vagliata  0,80 mc  
D) MALTA GROSSA DI POZZOLANA   
 Calce spenta in pasta  0,22 mc  
 Pozzolana grezza  1,10 mc  
E) MALTA MEZZANA DI POZZOLANA   
 Calce spenta in pasta  0,25 mc  
 Pozzolana vagliata  1,10 mc  
F) MALTA FINA DI POZZOLANA   
 Calce spenta in pasta  0,28 mc  
 Pozzolana vagliata  1,05 mc  
G) MALTA IDRAULICA   
 Calce idraulica  3,00 ÷ 5,00 q  
 Sabbia  0,90 mc  
H) MALTA BASTARDA   
 Malte di cui alle lettere A), E), G)  1,00 mc  
 Agglomerante cementizio a lenta presa  1,50 q  
I) MALTA CEMENTIZIA FORTE   



 
 
 

 
 

 

49 

 Cemento idraulico normale  3,00 ÷ 6,00 q  
 Sabbia  1,00 mc  
L) MALTA CEMENTIZIA DEBOLE   
 Agglomerante cementizio a lenta presa  2,50 ÷ 4,00 q  
 Sabbia  1,00 mc  
M) MALTA CEMENTIZIA PER INTONACI   
 Agglomerante cementizio a lenta presa  6,00 q  
 Sabbia  1,00 mc  
N) MALTA FINE PER INTONACI   
 Malta di cui alle lettere C), F), G) vagliata allo staccio fino   
O) MALTA PER STUCCHI   
 Calce spenta in pasta  0,45 mc  
 Polvere di marmo  0,90 mc  
P) CALCESTRUZZO IDRAULICO DI POZZOLANA   
 Calce comune  0,15 mc  
 Pozzolana   0,40 mc  
 Pietrisco o ghiaia  0,80 mc  
Q) CALCESTRUZZO IN MALTA IDRAULICA   
 Calce idraulica  1,50 ÷ 3,00 q  
 Sabbia   0,40 mc  
 Pietrisco o ghiaia  0,80 mc  
R)  CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER MURI, FONDAZIONI, ECC.   
 Cemento  1,50 ÷ 2,50 q  
 Sabbia  0,40 mc  
 Pietrisco o ghiaia  0,80 mc  
S)  CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER STRUTTURE SOTTILI   
 Cemento  3,00 ÷ 3,50 q  
 Sabbia  0,40 mc  
 Pietrisco o ghiaia 0,80 mc  
Quando la direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'appalta-
tore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo la 
conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I 
materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso 
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse 
della capacità prescritta dalla direzione, che l'appaltatore sarà in obbligo di 
provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove 
verrà effettuata la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene 
estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ri-
condotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. L'impasto dei 
materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree conveniente-
mente pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescola-
trici. I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a 
secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi 
asperso ripetutamente con la minore quantità d'acqua possibile, ma suffi-
ciente, rimescolando continuamente. Nella composizione di calcestruzzi 
con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità d'acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il 
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tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito 
nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. Per i conglome-
rati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in con-
formità alle prescrizioni contenute nelle norme tecniche di cui all'art. 21 della 
legge 5-11-1971, n. 1086, nonché D.M. 14.01.2008. Gli impasti sia di malta 
che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità ne-
cessaria per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per 
volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che 
non avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che po-
tranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confeziona-
mento. 
 

Art. 67. - Collocamento in opera 

 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà 
in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in 
sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collo-
camento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). L'appaltatore ha 
l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che 
gli venga ordinato dalla direzione lavori, anche se forniti da altre ditte. Il 
collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; 
il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se neces-
sario, anche dopo collocato, essendo l'appaltatore unico responsabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in 
opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei 
lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento 
in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre 
ditte, fornitrici del materiale o del manufatto.     
A) Collocamento di manufatti in legno 
I manufatti in legno, come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc. saranno 
collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante, a seconda 
dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a con-
trotelai debitamente murati. Tanto durante la loro giacenza in cantiere, 
quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito, l'ap-
paltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, 
proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, 
ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di fortuna, ecc. 
Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'appaltatore sarà tenuto 
ad eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a ri-
chiesta della direzione lavori. Nell'esecuzione della posa in opera le grappe 
dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture mu-
rarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pie-
tre, marmi, ecc.  Sarà a carico dell'appaltatore ogni opera accessoria occor-
rente per permettere il libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera 



 
 
 

 
 

 

51 

(come scalpellamenti di piattabande, ecc.) ed ogni riparazione conseguente 
(ripristini, stuccature intorno ai telai, ecc.), come pure la verifica che gli in-
fissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di 
qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al mo-
mento del collaudo.        
B) Collocamento di manufatti in ferro 
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno col-
locati in opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, pre-
scritti all'articolo precedente per le opere in legno. Nel caso di infissi di qual-
siasi tipo muniti di controtelaio, l'appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta della 
direzione lavori, di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature 
rustiche. Il montaggio in sito e collocamento delle opere di grossa carpen-
teria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affin-
ché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto 
con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che 
non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli 
effetti delle variazioni termiche. Dovrà tenersi presente infine che i materiali 
componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono essere tutti com-
pletamente recuperabili, senza guasti né perdite. 
C) Collocamento di manufatti in marmo e pietre 
Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata direttamente, 
quanto nel caso in cui venga incaricato della sola posa in opera, l'appalta-
tore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni di 
scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al collaudo, rotture, scheg-
giature, graffi, danni alle lucidature, ecc. Egli pertanto dovrà provvedere a 
sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cor-
nici, colonne, scalini, pavimenti, ecc., restando egli obbligato a riparare a 
sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giu-
dizio insindacabile della direzione lavori, la riparazione non fosse possibile. 
Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, 
perni e staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipo 
e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di 
gradimento della direzione lavori. Tali ancoraggi saranno fissati saldamente 
ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, preferibilmente 
a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di 
sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in 
pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere diligentemente 
riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debi-
tamente scagliata, in modo che non rimangono vuoti di alcuna entità. La 
stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pa-
vimenti, ecc. È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, 
tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è 
vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. 
L'appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fis-
saggio o il sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi ri-
sultino sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento armato in 
particolare; in tale caso si potrà richiedere che pietre o marmi siano collocati 
in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della 
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muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che sa-
ranno all'uopo impartite dalla direzione lavori e senza che l'appaltatore ab-
bia diritto a pretendere compensi speciali.         
Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito 
nell'esatta posizione prestabilita dai disegni e/o dalla direzione dei lavori; le 
connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto combaciamento secondo 
le migliori regole dell'arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o 
colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che 
sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al 
termine della posa in opera. I piani superiori delle pietre o marmi posti all'e-
sterno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque pio-
vane, secondo le indicazioni che darà la direzione lavori. Sarà in ogni caso 
a carico dell'appaltatore, anche quando esso avesse l'incarico della sola 
posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i 
necessari scalpellamenti e incamerazioni, in modo da consentire la perfetta 
posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. Nel caso di rivestimenti 
esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi se-
gua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga ese-
guita in un tempo successivo, senza che l'appaltatore possa accampare 
pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 
D) Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'ammi-
nistrazione appaltante 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'amministrazione 
appaltante sarà consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo 
le istruzioni che l'appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto egli dovrà 
provvedere al loro trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 
successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che ri-
ceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si ren-
dessero necessarie. Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre 
tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti articoli del pre-
sente capitolato, restando sempre l'appaltatore responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo colloca-
mento in opera. 
 
 

       Art. 68- Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili)  
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della for-
nitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per 
il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi 
UNI esistenti. a) Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in 
forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi (in particolare nei ser-
ramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di 
tenuta all'aria, all'acqua, ecc.  
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destina-
zione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:  
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- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le defor-
mazioni elastiche del supporto al quale sono destinati;  
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, 
cioè con decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che 
non pregiudichino la sua funzionalità;  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmo-
sfera o nell'ambiente di destinazione.  
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando 
il prodotto risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e UNI 9611 e/o è in 
possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai va-
lori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. b) Per 
adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno at-
tiguo, in forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chi-
miche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.  
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 
pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, le-
gnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti 
o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destina-
zione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: - 
compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego 
(cioè con un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiu-
dichino la loro funzionalità);  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 
nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante 
l'uso. Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato 
quando il prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati 
di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal pro-
duttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 

       Art. 69- Scavi, reinterri e demolizioni 

 
1 - Scavi in genere  
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, 
dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geo-
logica e geotecnica di cui al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché secondo 
le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione 
dei lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà proce-
dere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, ol-
treché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione 
delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese 
affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo 
che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi, 
ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 
Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 
fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 
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l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successiva-
mente utilizzate, esse dovranno essere depositate in fregio al cantiere pre-
vio assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo op-
portuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno 
ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
scorrenti in superficie. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese 
dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 
disposizioni.  
2 - Scavi di sbancamento  
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per 
lo spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le co-
struzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scanti-
nati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o 
trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su 
vasta superficie.  
3 - Scavi di fondazione od in trincea  
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a se-
zione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione pro-
priamente detti. In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fonda-
zione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. Qualunque 
sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno es-
sere spinti fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata 
all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei di-
segni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del 
lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da rag-
giungere. E’ vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por 
mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia verificato ed ac-
cettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione dovranno essere gene-
ralmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le 
stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. Gli scavi 
per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pe-
ricolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecu-
zione tanto degli scavi che delle murature. L'Appaltatore è responsabile dei 
danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchia-
ture, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche 
tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impar-
tite dalla direzione dei lavori. Col procedere delle murature l'Appaltatore po-
trà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di 
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armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione 
dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, do-
vranno essere abbandonati negli scavi.  
4 - Reinterri  
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per 
riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle 
murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impieghe-
ranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, 
tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 
cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, 
per la formazione dei rilevati. Quando venissero a mancare in tutto o in parte 
i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Ap-
paltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle mu-
rature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando 
vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano ge-
nerando spinte. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti 
dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per 
strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le ma-
terie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo 
da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfianca-
ture che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie tra-
sportate in rilevato o rinterro con automezzi non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 
dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti 
rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilona-
tura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno in-
dicate dalla Direzione dei lavori. E’ vietato addossare terrapieni a murature 
di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero 
necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del 
presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la 
loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento 
delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimen-
sioni non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati 
con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e com-
piendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'e-
spurgo dei fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i 
terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà ta-
gliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.  
5 - Demolizioni e rimozioni  
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, de-
vono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo 
da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio 
agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vie-
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tato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere tra-
sportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature 
quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle 
demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre 
in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora po-
tersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno 
limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per man-
canza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti 
od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, 
senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebita-
mente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della 
Direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, tra-
sportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Dire-
zione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 
trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti ma-
teriali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà or-
dinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai 
sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del 
presente Capitolato. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e ri-
mozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere 
nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
 

       Art. 70- Murature, strutture in calcestruzzo 

 
 
1 - Malte per murature. 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i 
requisiti e le caratteristiche tecniche di cui agli articoli 7 e 8. L'impiego di 
malte premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompa-
gnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il 
tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta 
non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove 
ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. Le modalità 
per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono ri-
portate nel D. Min. Ind. Comm. Art. 13 settembre 1993. I tipi di malta e le 
loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 
diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, 
preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle 
indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore 
ai valori di cui al D.M. LL.PP. 20 novembre 1987, n. 103.  
2 - Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione.  
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecu-
zione degli spigoli, delle volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i 
necessari incavi, sfondi, canne e fori per:  
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e 
delle travi a doppio T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da 
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taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 
murature;  
- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, 
canne di stufe e camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  
- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi;  
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, 
ringhiere, davanzali, ecc. Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno 
di scalpellare le murature già eseguite. La costruzione delle murature deve 
iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento 
sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. I mattoni, prima del loro 
impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione pro-
lungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi 
in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti so-
pra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connes-
sure. La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore 
di 5 mm. I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare 
maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro. Le malte da impie-
garsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio 
per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza 
fissato. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e 
dovranno essere opportunamente collegate con la parte interna. Se la mu-
ratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura 
di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati 
e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza 
nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. In 
questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza mag-
giore di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate 
con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressi e lisciate con 
apposito ferro, senza sbavatura. Le sordine, gli archi, le piattabande e le 
volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre disposti 
in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 
dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. All'innesto 
con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate oppor-
tune ammorsature in relazione al materiale impiegato. I lavori di muratura, 
qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al 
disotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune 
ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle 
ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. Le im-
postature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature 
sia con gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli 
archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di 
porte e finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) 
delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 
spessore del muro ed al sovraccarico. additivi. Ove il tipo di malta non rientri 
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tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali an-
che le caratteristiche di resistenza della malta stessa. Le modalità per la 
determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate 
nel D. Min. Ind. Comm. Art. 13 settembre 1993. I tipi di malta e le loro classi 
sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse pro-
porzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventiva-
mente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate 
qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori 
di cui al D.M. LL.PP. 20 novembre 1987, n. 103.  
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